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Progetto: - Alcool + Vita
“Baby Alcool” a Pavia: lettura, analisi e proposte di intervento

L’abitudine ad un consumo estemporaneo di alcool tra i ragazzi è un fenomeno in
forte crescita, sostenuto da una potente operazione di marketing effettuata dalle mul-
tinazionali dell’alcool, che ne pubblicizzano l’assunzione come una modalità di spe-
rimentare la transizione al mondo adulto, in modo più “glamour”; l’assunzione di
bevande alcoliche viene proposta come elemento di promozione sociale che con-
sente più facilmente di accedere al mondo degli adulti di successo, mentre, in re-
altà, la problematicità sociale e sanitaria correlata al consumo di alcool è
particolarmente elevata nel nostro paese e nella popolazione giovanile.
Il numero di bevitori "a rischio" è in forte aumento, soprattutto per il consumo di al-
colici fuori pasto (binge drinking ossia il consumo di più bicchieri in un’unica oc-
casione) praticato da un italiano su tre almeno una volta alla settimana con un’età
media sempre più bassa: il 7 per cento degli undicenni già beve settimanalmente e
almeno mezzo milione di minorenni sono consumatori abituali.  
Questa è la fotografia sul consumo di alcool in Italia scattata dal Ministero della Sa-
lute nella Relazione al Parlamento trasmessa il 14 gennaio 2010 (fonte Istat 2009)
ai Presidenti di Camera e Senato sugli interventi realizzati da Ministero e Regioni in
attuazione della Legge 30.3.2001 n. 125, “Legge quadro in materia di alcool e pro-
blemi alcolcorrelati”. 
Nel Nostro Paese, pertanto, la popolazione dagli 11 anni è caratterizzata da giovani
che spesso “alzano di più il gomito” soprattutto fuori pasto. La diffusione dell’alcool
in generale è sostanzialmente stabile, ma il modello mediterraneo tradizionale, ba-
sato sulla consuetudine di bere vino durante i pasti con frequenza giornaliera, sta
progressivamente cambiando avvicinandosi a quello nord europeo. Aumenta il con-
sumo di alcolici fuori pasto, con modalità di tipo binge drinking, abitudine molto dif-
fusa soprattutto fra i minorenni, da praticare per lo più nel fine settimana. Inoltre,
questi nuovi consumatori hanno modificati i gusti: non bevono più solo vino e birra
(meno 50,5 per cento nella fascia 14-17 anni, meno 31,5 tra i 18-24enni e meno 14,1
tra i 25 e i 44 anni), ma è aumentato l’uso di altri alcolici come aperitivi, amari e su-
peralcolici (più 18,5 per cento tra 14-17 anni, più 12,3 tra 18-24 anni e più 1,9 tra
25-44 anni). Insomma, nel 2009, quasi 613mila adolescenti hanno ‘esagerato’ per lo
meno una volta: il 17,8 per cento dei maschi e il 12,3 delle femmine fra 11 e 17 anni.
Un altro dato preoccupante è il fatto che  sta aumentando anche la percentuale di po-
polazione femminile che adotta questi nuovi stili di vita. 
Da questo panorama risulta chiaro come il consumo di alcool sia un fenomeno da
contenere e come sia non solo necessario, ma anche urgente innalzare il livello di
consapevolezza sia dei giovani che degli adulti che si interfacciano con loro nei di-
versi contesti, famiglia, scuola, luoghi di aggregazione, agenzie educative, e che
spesso sono, invece, inconsapevoli dei rischi che i giovani stanno sperimentando.  
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Programma

Ore 8,30 – 9,00 Saluti delle Autorità
• Comune di Pavia
• Università di Pavia
• Comunità Casa del Giovane
• Prefettura
• ASL
• Ufficio Scolastico Provinciale

Ore 9,00 – 9,30 Il fardello pesante dell’educazione
Prof. Giuseppe Vico
Professore ordinario di Pedagogia generale e Direttore 
del Dipartimento di Pedagogia dell’Università Cattolica di Milano

Ore 9,30 – 10,45 L’alcool e i giovani: la moda è esagerare. 
Una ricerca sul  territorio cittadino
Dott.ssa Maria Assunta Zanetti, Docente Università degli Studi 
di Pavia – Dipartimento di Psicologia
Dott. Simone Feder, Giudice Onorario Tribunale dei Minori di 
Milano, coordinatore Area Adulti Dipendenze Comunità Casa 
del Giovane di Pavia

Ore 10,45 – 11,00 Coffee break

Ore 11,00 – 11,45 Esperienze, domande, riflessioni
Interventi da parte di alcune scuole primarie, secondarie di 
primo e secondo grado e proiezione video  

Ore 11,45 – 12,00 Interventi preordinati ASL e Prefettura

Ore 12,00 – 12,30 Inteventi preordinati Associazioni

Ore 12,30 – 13,00 Modello d’intervento: laboratori peer to peer  
Dott.ssa Maria Assunta Zanetti - Dott. Simone Feder 

Ore 13,00 Conclusioni dei lavori 
Dott. Rodolfo Faldini 
Assessore all’Istruzione e Politiche Giovanili del Comune di Pavia

Moderatore: Dott. Antonio Preziosi
Direttore Radio 1 – Giornale Radio RAI e GR Parlamento
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Amicizia sport canto agonismo sono i mezzi 
che aiutano il giovane a scoprire i valori 
e il grande potenziale della propria vita.

don Enzo Boschetti

Università degli Studi di Pavia
Comunità Casa del Giovane 

Prefettura
Azienda Sanitaria Locale 

Ufficio Scolastico Provinciale 

I Circolo Didattico
II Circolo Didattico
III Circolo Didattico

Scuola secondaria di Primo Grado Casorati
Scuola secondaria di Primo Grado L. Da Vinci

Scuole  secondarie di Secondo Grado: Istituto Bordoni; Istituto Cairoli;
Istituto Cardano; Liceo Scientifico Copernico; Istituto Cossa; Istituto

IPSIA; Istituto Volta.

ASCOM
CONFESERCENTI

ASSOCIAZIONE ITALIANA SOMMELIER
ASSOCIAZIONE ITALIANA BARMEN E SOSTENITORI

HELPIS ONLUS
ASSOCIAZIONE DEI CLUB DEGLI ALCOLISTI IN TRATTAMENTO

GRUPPO ALCOLISTI ANONIMI

Segreteria del Convegno - Assessorato Istruzione - Tel. 0382 399230/381


